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Con un'impronta popolare 

Programma autonomo 
del PS belga 

per il voto europeo 
Polemica con la generica piattaforma sottoscritta dai partiti so­
cialisti della CEE - I problemi dell'occupazione e degli emigrati 

Non luogo a procedere 

Prosdolte ieri a Bonn 

le «spie» della SPD 
Il procuratore generale della RFT ha ufficialmente 
annullato l'accusa contro il deputato Uwe Holtz e 
Il consigliere del segretario esecutivo della SPD 

Dal nostro corrispondente 
BURLINO — Il procuratore 
generale della Repubblica fe­
derale tedesca Kurt Rcbmann 
ha annunciato ieri di 
aver concluso con un « non 
luogo a procedere* l'inchie­
sta a carico del deputato .so­
cialdemocratico Uwe Holtz e 
di Johachim Broude Groeger, 
consigliere del segretario ese­
cutivo della SPD Bahr, ac­
cusati di attività spionistica 
a favore di un paese dell' 
est europeo. Ix) scandalo del­
le spie, montato in grande 
stile dall'opposizione demo­
cristiana e dalla stampa di 
Springer — che avreblx; do­
vuto far tremare il governo 
Sehmidt come già il caso 
Guillaume aveva costretto al­
le dimissioni l'allora cancel­
liere Brandt e che comun­
que avrebbe dovuto portare 
voti alla CDU e alla CSU nel­
le prossime elezioni in Assia 
e in Baviera — è finito in 
una bolla di sapone. L'inchie­
sta prosegue a carico di altri 
tre personaggi minori, dei 
quali non sono stati fatti i no­
mi. ma si è ormai nell'ordi­
naria amministrazione. nella 
routine della caccia alla spia 
che è sempre all'ordine del 
giorno nella Germania fede­
rale. Il coli» sensazionale sul 
quale avevano puntato il pre­
sidente delta CDU Kohl e il 
presidente della CSU Strauss 
è svanito, anzi rischia di tra­
mutarsi in un boomerang ai 
danni di chi ha manipolato 
il caso. 

Lo scandalo, come si ri­
corderà, venne fatto scoppia­
re alla fine dello scorso ago­
sto. Punto di partenza è il 
servizio segreto degli Stati 
Uniti, la CIA, che trasmette 
all'Ufficio federale per la di­
fesa della costituzione (BFV) 
un dossier con rivelazioni 
(autentiche o manipolate non 
si sa) di un ex viceministro 
romeno, Ion Pacepa. rifugia­
tosi in occidente. Secondo tali 
rivelazioni alcuni agenti del­
l'apparato spionistico romeno 
si troverebbero in posti di 
grande responsabilità, molto 
vicini ai massimi esponenti 
governo federale e del Par­
tito socialdemocratico. 

Una fuga 
di notizie 

^'ufficio per la difesa della 
costituzione passa le informa­
zioni alla Procura generale. 
la quale apre un'inchiesta che 
avrebbe dovuto essere con­
dotta con la massima caute­
la e segretezza, se non altro 
per giungere alla cattura del­
le presunte spie. Ma una fu­
ga di notizie, non si sa se 
dalla CIA o dall'Ufficio per 
la difesa della costituzione o 
dalla Procura generale, fa di­
ventare il caso di dominio 
pubblico e scatena nella RFT 
una « isteria spionistica » 
quale da molti anni non si 
verificava. 1 giornali di Sprin­
ger rivelano anche i nomi 
delle sospette spie: Broudre-
Groeger. stretto collaboratore 
di Bahr. e Uue Holtz. depu­
tato della sinistra socialde­
mocratica. molto \icino al 
capogrupjx> della SPD nel 
Bundestag. Wehner. 

L'attacco è diretto contro la 
*ocialdcmocrazia. ma in par­
ticolare contro la sua ala si­
nistra. Il procuratore Lunz 

(molto vicino alla CDU), che 
sostituisce il procuratore gene­
rale Rebmann in quei gior­
ni in vacanza, dispone per-
quisi/u.ni nella casa di Brou-
dre Groeger, ma senza risul­
tati. Il parlamento viene con-
\ocato in seduta straordina­
ria |KT votare la revoca del­
l'immunità parlamentale al 
deputato Holtz.; la richiesta 
proviene dall'ufficio federale 
contro la criminalità (BKA) 
che intende compiere perqui­
sizioni nella casa e nell'uf­
ficio del deputato. Ma il pro­
curatore generale Rebmann 
rientra dalle vacanze, avoca 
a sé l'inchiesta, si rende con­
to di trovarsi in un vespaio 
e raccomanda a tutti, pub­
blicamente. di andarci con i 
piedi di piombo. 

Campagna 
scandalistica 

Ma la campagna scandali­
stica si allarga ancora ed as­
sume toni sempre più acce­
si. Sotto accusa viene messa 
la politica estera del governo 
federale, la distensione, la 
Ostpolitik. Si rinnovano con­
tro Wehner le vecchie accu­
se di essere stato un comu­
nista; si accusa Bahr di vo­
lere, in accordo con Brandt, 
un graduale ritiro della Ger­
mania federale dall'Alleanza 
atlantica. I dirigenti democri­
stiani sparano a zero, chie­
dono un dibattito parlamenta­
ta re sulla politica estera. 

Ora, a scandalo crollato, 
incomincia il palleggio delle 
responsabilità. Delle manovre 
della CIA hanno già parlato 
senza mezzi termini e fin dal­
l'inizio i dirigenti socialdemo­
cratici. Ma le recriminazioni 
si rivolgono anche verso l'Uf­
ficio federale per la difesa 
della costituzione, che non 
avrebbe vagliato preventiva­
mente e attentamente l'atten­
dibilità delle rivelazioni di 

Pacepa e delle informazioni 
del servizio segreto ameri­
cano. Il presidente del BFV, 
Meier. si difende sostenendo 
essere suo preciso dovere 
quello di trasmettere il dos­
sier alla Procura federale: 
l'iniziativa dell'inchiesta, del­
la revoca dell'immunità par­
lamentare. delle perquisizioni 
non è partita dalla BFV. ma 
dalla Procura. Il procuratore 
generalo Rebmann si sente 
al sicuro perché si trovava 
in ferie e i suoi collaboratori 
sostengono che non potevano 
stare con le mani in mano 
di fronte ad un dossier così 
esplosivo come quello fornito" 
dalla BFV. L'accertamento 
delle responsabilità per la fu­
ga di notizie è ancora in al­
to mare, l'unico atto concreto 
è una denuncia contro ignoti. 

I ministri hanno intanto di­
scusso su come awia r e la 
riabilitazione di Holtz e di 
Broudre Groeger. Per il pri­
mo si ritiene necessaria una 
seduta straordinaria del Bun­
destag the reinvesta il depu­
tato dell'immunità parlamen­
tare o per lo meno una di­
chiarazione dei capigruppo in 
una delle prossime normali 
sedute del parlamento. Per il 
consigliere di Bahr la riabili­
tazione formale sembra più 
difficile perche non vi è una 
M*dc ufficiale dove possa es­
sere effettuata. 

Arturo Barioli 

Per una conferenza sull'Europa 

Esponenti del PCI 
invitati dalla 

Columbia University 
ROMA — I compagni Fran 
co Calamandrei, vicepresiden 
te della commissione e.>ten 
del Senato, Carlo M. Santo 
ro. dell'Università di Venezia. 
e Mario Zucconi del centro 
«tudi di politica intemaziona­
le. sono partiti ien mattina 
per gli Stati Uniti invitati dal­
la Columbia University a par­
tecipare. nella loro qualità di 
esponenti del PCI. a una con­
ferenza internazionale di stu­
dio su « la politica estera e 1 
problemi della sicurezza in 
«na Europa che cambia #. con-
turenz« che si svolgerà a 

Wash.nsnon dal 28 settembre 
all'I ottobre. Insieme con il 
socialista francese Pierre Cot. 
il compagno Calamandrei sa­
rà uno dei relatori sul tema: 
«Poht.ca estera e politica del­
la difesa dei partiti comunisti 
e socialisti dell'Europa occi­
dentale ». 

A New York. Calamandrei 
arsiste onci, in rappresentan­
za della presidenza della com-
misMone esteri del Senato, al­
la seduta dell'Assemblea ge­
nerale dell'OXU nella quale 
prenderà la parola il mini­
stro degli esteri Forlani. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLLES — I socialisti 
belgi si presenteranno alle e-
lezioni per il Parlamento eu­
ropeo del prossimo giugno 
con un programma < specifi­
camente belga » e chiaramen­
te socialista, basato sulla di­
fesa del lavoro e la lotta 
contro la disoccupazione, sul­
la tutela dei consumatori, 
sulla solidarietà con i lavora­
tori immigrati. La decisione 
è stata presa dal Consiglio 
generale del partito, con u-
n'esplicita sottolineatura po­
lemica nei confronti de! 
programma comune che i 
partiti socialisti dei nove 
paesi della CEE avevano ela­
borato e presentato l'estate 
scorsa, come piattaforma u-
nitaria 

Si trattava, ovviamente, da­
te le profonde differenze che 
caratterizzano la linea politi­
ca e le jx)sizioni ideologiche 
di partiti lontani fra loro 
come possono esserlo la so­
cialdemocrazia tedesca e i 
socialisti belgi, francesi o ita­
liani, di una piattaforma e-
stremamente generica. « Noi 
non vogliamo un programma 
passe - partout, buono per 
tutti gli usi >, ha affermato 
Lucien Radoux, aprendo i la­
vori del Consiglio. Di qui la 
decisione di elaborare un ve­
ro e proprio programma 
concreto e preciso, tanto più 
che. a parte la genericità, la 
piattaforma comune dei so­
cialisti europei — ha detto il 
segretario nazionale del par­
tito Van Miert — « non dava 
intera soddisfazione » alle e-
sigenze politiche del PSB. 

E' toccato ad Ernest d i n ­
ne, il combattivo deputato di 
Charleroi che ha dato vita 
nei giorni scorsi ad una cor­
rente di sinistra in seno al 
PSB, la « Tribune socialiste », 
presentare la linea del pro­
gramma europeo che ora 
verrà discusso nelle istanze 
del partito, prima di essere 
definitivamente elaborato e 
presentato agli elettori. Con­
tro la pretesa dei partiti de di 
appropriarsi dell'Europa e 
del suo futuro — ha detto 
Glinne — i socialisti belgi 
sostengono l'idea di un'Euro­
pa politicamente democratica 
e capace di farsi strumento 
di cambiamento sociale. Eu­
ropei convinti — ha aggiunto 

— siamo tuttavia contro 
l'Europa delle élites e contro 
la vuota demagogia europei­
sta. Così come siamo contro 
l'Europa qual è oggi, marcata 
dalle regole del gioco econo­
mico liberale e delle dispari­
tà regionali. 

Ed ecco i principali punti 
contenuti nella bozza di 
programma dei socialisti bel­
gi: la lotta contro la disoccu­
pazione. attraverso una ridu­
zione generale a livello euro­
peo dell'orario di lavoro, pari 
al 10 per cento dei tempi at­
tuali; una pianificazione de­
mocratica dello sviluppo eco­
nomico. resa efficace dal 
controllo operaio (che. hanno 
precisato diversi interventi, 
non va confuso con la coge­
stione tedesca), dalla crea­
zione di un settore pubblico 
a livello europeo e da un 
controllo efficace sulle socie­
tà multinazionali. In questo 
quadro vengono sottolineati i 
diritti delle donne e la difesa 
dei lavoratori emigrati (che 
non devono essere considera­
ti degli « stranieri > — ha 
detto efficacemente un diri­
gente sindacale — ma dei 
proletari). Altri punti del 
programma: la trasformazio­
ne delle strutture della poli­
tica agricola e la creazione di 
una zona di stabilità moneta­
ria. 

Se la riunione del Consiglio 
generale è stata — come ha 
detto concludendo il presi­
dente del partito André Cools 
— l'apertura della campagna 
elettorale europea, si può 
prevedere che essa sarà an­
che l'inizio di una polemica 
più o meno aperta fra i so­
cialisti belgi (o almeno fra 
una parte importante del 
partito) ed altre formazioni 
socialiste o socialdemocrati­
che europee. Evidentemente 
non sono pochi nel PSB co­
loro che si preoccupano di 
annodare all'interno del futu­
ro Parlamento europeo lega­
mi molto stretti con forma­
zioni politiche con le quali 1 
punti di attrito sono più nu­
merosi dei punti di contatto. 

Il recente episodio della 
votazione sulla richiesta co­
munista di discutere urgen­
temente la repressione in I-
ran. che è stata respinta al 
Parlamento europeo grazie 
all'apporto determinante del 
gruppo socialista, ha raffor­
zato questo disagio. Ernest 
Glinne e gli altri deputati so­
cialisti belgi si sono ostenta­
tamente assentati dall'aula al 
momento di quella votazione; 
ma è chiaro che le cose non 
potranno sempre risolversi 
rosi . Tanto più che sulla po­
litica estera, non meno che 
su quella economica, te posi­
zioni del PSB sono spesso 
sensibilmente diverse da 
quelle di altre socialdemo­
crazie europee. 

Nel PS francese si accende il contrasto sulle scelte di strategia 

Cosa divide Rocard da Mitterrand? 
La polemica sul « linguaggio » socialista tende a sfociare nella richiesta di un cambiamento di linea in una dire­
zione « liberal-riformista » - Le contrastanti valutazioni del rapporto unitario con il Partito comunista - Una 
« grande illusione » l'Unione della sinistra ? - I nodi teorico-politici che il congresso di primavera dovrà sciogliere 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le cose sono di­
ventate più chiare domenica 
17, dopo la riunione della di­
rezione socialista, quando, in 
un'ampia intervista alla ra­
dio, Michel Rocard, che era 
apparso isolato da una nuova 
alleanza Mitterrand-Mauroy, 
affermava che «un certo sti­
le politico o un certo arcai­
smo politico sono condannati 
e che probabilmente bisogna 
parlare in modo più vero, più 
aderente ai fatti ». 

Chi conosce Rocard capisce 
che questa piccola frase è 
già qualcosa di più dì una 
critica del mitterrandismo: è 
l'enunciazione di una scelta 
politica diversa. Claude Estier, 
che dirige l'organo settima­
nale del Partito socialista, 
« L'Unite ». e che fa parte 
del ferreo quadrato protetti­
vo del mitterrandismo, coglie­
va immediatamente nella fra­
se di Rocard « l'abbozzo di una 
campagna sul tema del nuo­
vo linguaggio », e non si fa 
eerto illusioni in proposito. 

Semantica e 
linea politica 

Rocard, a suo avviso, non 
aveva sollevato un problema 
di semantica: « Noi sappiamo 
per esperienza che dietro 
l'idea di un cambiamento di 
linguaggio si nasconde quasi 
sempre quello di un cambia­
mento di linea ». 

Jmprovv'isamente, ciò che da 
alcuni mesi, da dopo la scon­
fitta elettorale della sinistra 
(ma anche da molto prima), 
era soltanto larvata polemi­

ca interna, rincorrersi di voci 
e di supposizioni golosamen­
te catalogate dagli specialisti 
ma non destinate alla diffu­
sione di massa, diventa uno 
dei temi di maggiore interes­
se dell'attualità politica fran­
cese. Rocard ha deciso di con­
testare apertamente la strate 
ga mitterrandiana. E non per 
ambizione o rivalità personali, 
ma perché ritiene che sia giun­
to il momento di disincaglia­
re il Partito socialista dagli 
ancoraggi unitari, da quella 
specie di « grande illusione » 
che a suo avviso è stata, tra 
il 1972 e il 1977. l'Union de 
la gauche, o. più chiaramen­
te ancora, l'alleanza con il 
Partito comunista. 

In questo senso Rocard si 
inserisce in quella strategìa 
politica e culturale europea 
che si propone di * disintossi­
care » la sinistra non comu­
nista dalle perniciose influen­
ze marciste e di abbozzare 
per l'Europa una linfa libe­
ral-riformista. 

Non si tratta qui di fare dei 
processi alle intenzioni, né 
soprattutto di fare delle * an­
ticipazioni » annunciando una 
rottura all'interno del PS fran­
cese, che non esiste ancora e 
che Rocard si guarda bene 
dal suscitare. In effetti, Ro­
card, almeno per ora, proce­
de con estrema prudenza per 
almeno due motivi: prima di 
tutto, perché non vuole af­
fatto ereditare un partito fran­
tumato da un'operazione av­
ventata e dunque — come 
Mitterrand, come Mauroy — 
7nanifesta la più grande at­
tenzione per l'iitiifà di que­
sto partito che, lo si voglia 
o no. vìve ancora attorno al 
« carisma >, miitcrrandiano: in 
secondo luogo, perché il suo 

prestigio nazionale è ancora 
in divenire. 

La tattica attuale di Rocard, 
di conseguenza, è un'alfra: 
suscitare con osservazioni cri­
tiche pubbliche, ma estrema­
mele misurate, un dibattito 
in tutto il partito attorno al­
le scelte « anacronistiche » o 
<t arcaiche » della direzione 
mitterrandiana, guadagnare 
pazientemente terreno alla ba­
se e soprattutto tra i giovani 
e, solo al termine di una lunga 
preparazione, affrontare il no­
do centrale delle alleanze, 
cioè della strategia del Parti­
to socialista. 

Problemi 
di strategia 

Tuffo ciò comporta delle 
« ambiguità ». ma per citi vive 
nel PS e nell'area della sini­
stra francese le certezze so­
no più farti dei dubbi e Paul 
Quiles, deputato socialista di 
Parigi, ha chiesto proprio ie­
ri su •* Le Monde » che Ro­
card esca allo scoperto ab­
bandonando le ipotesi lingui­
stiche per trasferirsi sul ter­
reno della lotta politica. Che 
cosa significa, chiede in so­
stanza Quiles, « parlare in ino-

• do più vero » nel contesto 
della sinistra attuale? Se Ro­
card pensa che oggi il 50c/c 
dei francesi è disposto a vo­
tare per la sinistra non co­
munista poiché l'unione con 
il PCF è andata a pezzi, bi­
sogna dirlo ad alta voce, per­
ché ciò implica « considerevo­
li problemi di strategia *. 

Ora, al di là dei problemi 
ideali, proprio questo è in di­

scussione nel Partito sociali­
sta. Da una parte la convinzio­
ne di Mitterrand e dei suoi 
alleati permanenti o provvi­
sori (da Mauroy ai « capi 
storici » del CERES. come Che-
venement e Motchìane, riflui­
ti verso il mitterrandismo per 
arginare l'offensiva rocardia-
na) che il Partito socialista 
ha soltanto due strade possi­
bili e praticabili: o quella del­
l'unione con i comunisti, ai 
quali naturalmente non si ri­
sparmiano le critiche più du­
re a proposito della sconfitta 
elettorale di marzo: o quella 
ili un riformismo senza con­
torni di classe, che portereb­
be fatalmente « in braccio a 
Giscard d'Estaing », con il ri­
sultato di abbandonare * tut­
to lo spaz.io di sinistra » al­
l'influenza comunista. Dall'al­
tra parte, c'è la convinzione 
di Rocard che il Partito so­
cialista debba disancorarsi 
definitivamente da un Parti­
to comunista (« che non serve 
più ») e qualificarsi come par­
tito autonomo di governo, ca­
pace di alternare le proprie 
alleanze in modo pragmatico 
e non ideologico. 

Di qui. ad esempio, scatu­
riscono due diverse analisi so­
cialiste dai recenti risultati 
elettorali. Mitterrand consi­
dera i successi del Partito 
socialista come il frutto della 
sua politica d'attacco alle scel­
te governative e della sua stra­
tegia unitaria (se è vero che 
l'elettorato comunista non esi­
ta, al primo o al secondo tur­
no, a votare per il candidato 
socialista). Rocard pensa in­
vece (un po' troppo sbriga'i-
ramentc) che queste vittorie 
socialiste sono l'apporto tan­
gibile di un elettorato che 
* non ha più paura », rotan­

do socinli.sfa. di favorire al 
tempo stesso l'ascesa del Par­
tito comunista. Ora, se è in­
dubbio che certe frange ceti-
triste sono più disponibili a 
rofarc socialista oggi che non 
esiste più l'Union de la gau­
che, Rocard dimentica volen­
tieri che il Partito socialista 
è diventato il primo partito 
della sinistra e di Francia — 
passando dal 5r'c del 19G9 al 
21'JD di oggi — dopo aver scel­
to, nel 1971, una strategia to­
talmente nuova (rispetto agli 
schemi socialdemocratici e ri­
spetto alla politica di centro­
sinistra della SPIO) di rottu­
ra con il capitalismo e dopo 
aver firmato un programma 
comune con il PCF nel 1972. 

La scelta 
di Epinay 

Per Rocard, in ogni caso, è 
proprio la scelta di Epinay, 
riconfermata due mesi fa dal­
la direzione socialista, che va 
abbandonata, anche se ciò po­
trebbe, inizialmente, disorien­
tare certi settori del partito. 
E non è un caso che. venuto 
dal PSU, cioè da un partito 
di estrema sinistra di cui era 
segretario generale, e avendo 
strenuamente combattuto al 
congresso di Nantes, nel 1977. 
i <i dottrinari marxisti » del 
CERES, Rocard conti oggi pro­
prio su queste forze per al­
largare la propria base in at­
tesa dell'attacco frontale. Si 
sa in effetti che una frazione 
consistente del CERES. cioè 
di quell'ala sinistra che nel 
1971 assicurò con i propri voti 
il successo di Mitterrand non 

tanto perché fosse d'accordo 
con quest'ultimo, ma per li­
quidare una volta per tutte U 
« mollettismo », oggi è dispo­
sta a ripetere l'operazione non 
per simpatia verso Rocard, 
ma per <t regolare ! conti » 
con Mitterrand e con il mit­
terrandismo, senza prendere in 
considerazione i pericoli insiti 
in un tale calcolo per il Par­
tilo socialista e per la sini­
stra francese. 

Ci sembra, a questo punto, 
che esistano delie notevoli 
coincidenze tra il * rocardì-
smo », che fu già accusato di 
preparare una Bad (ìodesberg 
del PS francese, e gli orien­
tamenti di Crasi, che ieri mat­
tina — forse nel quadro di 
uno scambio di cortesie dopo 
l'articolo di Rocard siiN'Avan-
ti! — ha concesso una breve 
intervista al quotidiano pari­
gina Le Ma Un. aggirando pe­
rò una domanda sul perché 
del suo <s. atteggiamento meno 
unitario rispetto a quello di 
Mitterrand ». 

Ma questo non è che un det­
taglio. Il Partito socialista 
francese attraversa una fase 
delicata e difficile della pro­
pria storia nel momento in cui 
le elezioni parziali sembrano 
confermarlo come una forza 
decisila dell'opposizione e del­
la sinistra. Ma, in un caso co­
me nell'altro, e in attesa del 
suo congresso fissato alla pros­
sima primavera, il suo pro­
blema centrale resta quello 
di definirsi in rapporto alle 
forze e alla politica del Par­
tito comunista. 

Augusto Pancaldi 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 
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